
Sull’ I.M.U. maggioranza e berlusconiani            
votano contro la proposta di Unità  Popolare 

Nel Consiglio Comunale precedente il versamento della 1° rata dell’ IMU, alla proposta di 
Unità Popolare di ridurre la tassa ( come la Legge consente ) a cui si erano inizialmente 
associati anche il centrodestra e il capogruppo della maggiorana D. Pace, il Sindaco disse :   
“ … vediamo come vanno le entrate della 1° rata e poi a settembre, quando dovremo 
approvare il Regolamento  sull’IMU,  decidiamo “ 
Nella riunione dei Capigruppo, prima di detto Consiglio, il Sindaco aveva ammesso 
involontariamente  che  “ il Governo ha stimato per il Comune di Avigliano un incasso di 
36.000,oo Euro, ma noi avremo un gettito maggiore” . 

Ora a fronte di un incasso della 1° rata MOLTO maggiore delle previsioni ed aspettative, il 
Sindaco ha confermato le percentuali del  4 ‰ sulla prima casa e del  7,6  ‰  sulla 2° casa  
( dopo la rivalutazione della Rendita Catastale del 165 %  = 5 + 160  ) e si è rifiutato di 

accettare la proposta di Unità Popolare di : 

‐ RIDURRE dello 0,50 ‰  l’aliquota sulla 1 ° e  2° casa ; 
 

‐ RIDURRE del  50 % ( pari al 2 ‰ ) l’aliquota sulla 1 ° casa per le 
giovani coppie per i primi 5 anni ; 
 

‐ Aumentare l’aliquota sui locali adibiti a Supermercati dell’ 1 ‰ ; 
 

‐ Aumentare l’aliquota sui locali adibiti a sedi di Banche dell’ 2 ‰ ; 

e si è impegnata solo formalmente a  “valutare”  di poter rivedere solo la parte del 

Regolamento riguardante le AREE  EDIFICABILI, come proposto dall’intera  1° Commissione 

Consiliare, che ha riscontrato che diverse aree pur essendo classificate edificabili,  nei fatti 

non lo sono  ( es. per motivi geologici , insufficienza del lotto ecc. ) . 

DETTA  CONFERMA  DELLE  ALIQUOTE  E DEL RIFIUTO DELLA PROPOSTA  DI  Unità 

Popolare,  È STATA VOTATA INSIEME  DAL  CENTRO‐SINISTRA  E  DAL  CENTRODESTRA   

Nel Consiglio Comunale del 31 Ottobre è stata confermata        
la  politica antipopolare del Sindaco Summa, la gestione 
aziendalista della cosa pubblica e l’inciucio con il centrodestra         
ED Unità Popolare HA DICHIARATO  CHE  NON  PARTECIPERÀ  PIÙ  ALLE  
RIUNIONI  DEI CAPIGRUPPO  PERCHÉ inutili e fasulle,  che decidono la data del 
Consiglio prima che si svolgano le Commissioni Consiliari,  poi convocate 48 ore 
prima del Consiglio con documenti consegnati all’ultimo momento e senza la 
possibilità di approfondire ed apportare modifiche .                                                                     
Il tutto con la complicità del capogruppo del centrodestra .   


